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Quando arriva il periodo di preparazione di questo 

giornalino, ci riuniamo e, dopo 5 anni dalla sua prima 
edizione semestrale, ci chiediamo se sia ancora utile o 
necessario pubblicarlo. 
E' sempre più difficile trovare argomenti senza diventare 
ripetitivi, e' sempre più impegnativo in termini di tempo, 
perché chi fa parte di questa redazione ha altri impegni in 
associazione o altrove, e allora ci facciamo sempre la stessa 
domanda se iniziamo a parlare e ricordare tutto il lavoro 
che la nostra associazione svolge durante l'anno, episodi,  
situazioni o appuntamenti particolari, ed ecco che i 
contenuti del giornalino appaiono come d'incanto, e quindi 
decidiamo di metterci al lavoro. 
Voglio ringraziare tutti quei volontari che si impegnano in 
questo progetto, che sembra semplice ma che in realtà così 
non è. Al giornalino affidiamo la nostra capacità di far 
conoscere a chi non vive il mondo dell’associazione cosa 
vuol dire farne parte, cerchiamo di trasmettere a chi lo legge 
la nostra richiesta di aiuto, aiuto a svolgere al meglio i 
servizi, aiuto a coprire i turni, aiuto a dire di si a chi ci chiede 
una mano. 

Non vogliamo però dimenticare che siamo associazione che 
vive grazie al contributo della popolazione e alle offerte che 
Voi numerosi ci fate arrivare ed è quindi doveroso 
presentarvi i nostri progetti, i nostri impegni e i nostri costi; 
solo così possiamo essere sicuri che crediate in Noi e in 
Quello che facciamo. 
Questo giornalino è per noi un impegno oneroso oltre che di 
tempo, ma lo facciamo con il cuore e soprattutto lo facciamo 
perché vogliamo che la pubblica sia di tutti voi, anche se non 
potete condividere con noi la felicità di donare al prossimo o 
magari lo vorreste fare ma gli impegni non ve lo permettono: 
noi cerchiamo di raccontarvi cosa facciamo, come si vive in 
pubblica, Come ci si sente a farne parte. 

Voglio ringraziare tutti i volontari che preparano questa 
pubblicazione,ma soprattutto voglio ringraziare e augurare a 
tutti i nostri volontari e a tutti voi,  

Buon Anno e Felice Anno Nuovo 

Mirco Carretta
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www.apborgotaroalbareto.it 
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Cerchiamo di raccontarvi cosa facciamo
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Nel 2013 ci siamo impegnati come associazione nel Progetto 
DAE  (defibrillatore semiautomatico) 
con l'impegno e obbiettivo di sensibilizzare la popolazione di  
Borgotaro e Albareto, alla conoscenza e all'utilizzo di questo 
apparecchio che può salvare la vita anche se usato da persone 
che non sono volontari, infermieri o medici. 

Da subito sono stati 
installati i primi 3 
apparecchi, presso la 
Palestra di via Piave, 
il Palazzetto Bruno 
Raschi e il Campo di 
Calc io Bozzia . I l 
n o s t r o l a v o r o è 
proseguito grazie alla 
d o n a z i o n e d i 
numerosi cittadini e 
associazioni, e oggi 
possiamo contare su 7 
a p p a r a t i D A E , 
d i s t r i b u i t i i n 
Borgotaro e  Albareto. 
Tutto questo però non 
ci bastava e in queste 
fes t iv i tà na ta l iz ie 

potremo installare altri 5 apparecchi per un totale di 12 DAE, a 
disposizione della popolazione e delle centinaia di cittadini che 
in questi anni hanno frequentato i nostri corsi gratuiti per l'uso 
del DAE.  

Tutti gli impianti sportivi dei due comuni sono stati attrezzati e 
con queste ultime generose donazioni potremo coprire quasi 
tutte le strutture scolastiche del territorio, aumentando di 2 
unità anche quelle del comune di Albareto.  

Di seguito, l’elenco dei Defibrillatore DAE donati 
ultimamente: 

n 1 DAE offerto dalla PRO LOCO di Albareto 

n 1 DAE offerto dal BAR HAPPY COFFY  
(in memoria di Graziella) 

n 1 DAE offerto dai VIGILI DEL FUOCO DI 
WORMS (gemellati con i nostri VFV di Borgotaro) 

n 1 DAE acquistato con il RICAVATO della SERATA 
della FESTA PIZZA in PIAZZA  
(svolta dalla nostra pubblica in Giugno a Borgotaro)   

Vorrei dedicare inoltre queste poche righe a un bellissimo 
gesto della famiglia Ruberto-Scandale    che ha voluto 
donare un DAE completo di Totem espositivo 
 per la collocazione esterna con teca riscaldata, presso le 
scuole elementari “Anna Frank” di Borgotaro, in ricordo 
della piccola “Concetta,” prematuramente scomparsa 
alcuni anni fà. 
Il fantastico atto di AMORE di questa famiglia che ha 
voluto nel suo dolore rendere più sicura la vita di tutti i 
nostri bambini, è un bellissimo gesto che potremo 
onorare partecipando tutti insieme 
all'inaugurazione che avverrà in questi giorni 
del Santo Natale.  

Vo r r e m m o i n o l t r e 
ricordare tutti quelli 
che negl i anni 
passati ci hanno 
a i u t a t o 
con t r ibuendo con 
generose donazioni a far 
si che il progetto continui a 
crescere e a proteggere le 
nostre comunità: 

-  FAMIGLIA BIANCHINOTTI  
(in memoria di Roberto) 
-   PORCIGATONE IN FESTA   
(ricavato della festa di Agosto 
2015) 
- COOPERATIVA VIGILI DEL 
FUOCO      di BORGOTARO 
(donato dalla Famiglia Belletti 
come ringraziamento per il 
salvataggio del Papà presso le 
piscine) 
-  GRUPPO ALPINI di Albareto 
-  VALTARESE FOUNDATION  
di New York  
                                  
Il nostro impegno non si ferma e 
proseguirà nel 2017 con corsi di 
formazione all'utilizzo del DAE, e 
con la raccolta fondi e donazioni per 
installare nuovi apparecchi DAE a 
Borgotaro e Albareto. 

Uniti  per Salvare Vite
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2013

Il primo ricordo è della sera del loro arrivo, presso il Centro civico di 
Via Argonne a Parma: tante persone emozionate, per alcuni si capiva 
che si trattava di un’esperienza già vissuta per il modo amichevole con 
cui si salutavano, dimostrando di aver già condiviso un simile 

momento. 
Noi, il gruppo di Borgotaro, 
Mirco con suo figlio, Pietro, 
Damaso e Maria, e io,  molto 
p i ù e m o z i o n a t i , a n c h e 
preoccupati per l’arrivo dei 
sette bambini bielorussi  dei 
quali  parlavamo da mesi  
durante le  tante  riunioni 
serali presso la Pubblica o il 
Comune. Ilaria e Francesco 
aspettavano, tranquilli, le due 
r a g a z z e c h e d a a n n i 
ospitavano in famiglia.  
Come saranno? Come mi 
devo comportare? Come 
faremo a capirci? Cosa si 
aspettano da noi? Tante 
domande mi passavano  per 
la testa, preoccupata di non 
essere all’altezza di una 
scommessa che avevamo 

accettato con qualche timore  ma anche con tanto entusiasmo e che 
iniziavamo nella totale inesperienza, almeno da parte mia. 

L’Assistenza Pubblica di Borgotaro aveva, negli anni passati, ospitato 
bambini provenienti dalla zona di Chernobyl, così come  alcune 
famiglie di Borgotaro, ma questa volta  si trattava di un impegno  forse 
maggiore: i bambini avevano la sindrome di Down....  ed io, fino a quel 
momento, pensavo che avessero   bisogno di attenzioni molto 
particolari. Ma la sindrome di Down è semplicemente  una condizione 
genetica che caratterizza la persona per tutta la vita, tutto qui. 

Il progetto  di ospitare  a Borgotaro   bambini con sindrome di Down  
provenienti  dall'orfanotrofio di ULUKOVIE in Bielorussia, nasce dagli   
incontri tra Amministrazione comunale ed  Help fo Children di Parma,  
incoraggiati da Giordano Mariani regista Borgotarese della Compagnia 
Teatrale Tuttoattaccato, sulla scia della analoga positiva esperienza del 
Comune di Noceto. I  bambini provengono  infatti dagli  stessi  luoghi 
dove è stato portato, attraverso Help  e la Tuttoattaccato, il teatro come 
mezzo di relazione e di aiuto per i bambini ospiti in  queste strutture.  

L' iniziativa è parte del programma complessivo di accoglienze che 
HELP FOR CHILDREN PARMA svolge nel territorio parmense e nelle 
zone limitrofe, programma che vedrà, anche nell'estate 2016 circa 170 

mino r i b i e lo rus s i 
rinsaldare un legame 
d i a m i c i z i a e 
solidarietà a trent'anni 
dall'esplosione della 
centrale nucleare di 
Chernobyl. 

Il passo immediatamente successivo fu  quello di  trovare innanzitutto 
un luogo che potesse ospitare i bimbi. 
Interpellata,  l’Assistenza Pubblica  Borgotaro Albareto si rese 
immediatamente disponibile mettendo a disposizione  i propri locali 
presso la sede di Via Torresana. 

Da quel momento iniziarono gli incontri con tutte le Associazioni di 
Volontariato di Borgotaro e l’AVIS e Gruppo Alpini  misero  a 
disposizione le loro sedi per i pasti dei bambini ed i loro 
accompagnatori. Tutte le altre Associazioni  si impegnarono a garantire   
le spese di viaggio e di soggiorno e la presenza di  accompagnatori  che 
potessero seguirli. I dottori  Esposito e D’Angelo non esitarono a 
garantire la loro presenza ed il loro appoggio professionale . 

Il Comitato di accoglienza che si era formato e nominato Damaso Feci 
come presidente, aveva chiesto con insistenza a Giancarlo e Gabriella di 
Help for Children notizie più precise sul loro stato, i loro bisogni, le 
loro esigenze, le loro diete,  e tante altre cose, ma  forse per mettere alla 
prova la solidità della nostra  scelta  non ci avevano fornito  molte 
notizie. Su una sola cosa erano certi e convinti: ci avrebbero conquistato 
il cuore già dal primo incontro! E il momento  stava arrivando! 

Il ricordo di questo momento  non mi     
                        lascerà per  tutta la vita!
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La sera dell’arrivo, il 30 giugno 2015, ci avevano informato che i 
“nostri” bambini” avrebbero viaggiato  probabilmente sul secondo 
dei tre  pullman  che si stavano aspettando.  
All’improvviso vedemmo tutta la gente correre verso un punto dal 
quale spuntavano i fari dei pullman che mi sembrarono grandissimi: 
stavano arrivando! 
Man mano che si avvicinavano iniziammo a scorgere i volti  dei 
passeggeri: adulti, ragazzi e bambini, in piedi, attaccati al finestrino, 
molti alla ricerca di visi conosciuti l’anno precedente. 

Con lo sguardo cercavamo 
d i ind iv iduare qua l i 
potevano essere i “nostri” 
bambini ed ad un tratto 
notammo, in fondo al 
pu l lman, un p iccolo 
gruppo di bambini con gli 
occh i a mandor l a e 
sorridenti che salutavano. 
Erano loro! 

A p p e n a s c e s i ,  i n 
quell’enorme confusione, 
qualcuno li accompagnò 

verso d i  no i  ed 
all’improvviso ognuno di noi si  trovò  con  un bimbo abbracciato,   
stretto al collo! Mascia, Miscia, Vlad, Natascia, Artsem a Viktoryia e 
Mascia, accompagnati da Volha  e Liubou, erano finalmente con noi! 
Non  c’è stata  nessuna esitazione né da parte loro  né da parte nostra. 

Eravamo felici di iniziare questo mese di vacanza borgotarese, 
insieme! Da quel momento molte delle nostre paure sono  cessate ed 
io  ho capito che le mie ansie erano solo frutto della mia 

inesperienza, non avendo mai avuto l’opportunità di vivere momenti  
con bambini con sindrome di Down. 

Il ricordo di questo momento  non mi lascerà per  tutta la vita! 
Arrivammo a Borgotaro che era ormai notte ed i bambini erano in 
viaggio da 24 ore. Nonostante ciò non era la stanchezza che si 
leggeva sui loro volti bensì la gioia.  
Quella gioia contagiosa che ci hanno trasmesso in ogni momento  
della loro permanenza e che ha reso insignificante ogni fatica e 
suscitato in tutte le persone che li hanno  incontrati il desiderio di 
passare più tempo possibile con loro, perché con loro ci divertivamo, 
stavamo bene, riacquistavamo quel senso di umana solidarietà che 
spesso manca nella nostra vita,  ma  che fa  parte dei valori che 
costituiscono un patrimonio importante e peculiare della nostra terra.  

Le giornate trascorrevano veloci, riempite dalle tante attività, gite, 
feste, giochi,  spesso ospiti  di famiglie, di feste frazionali,  di gruppi 
di mamme e bambini,  e man mano che si avvicinava il momento del 
loro ritorno a casa saliva la malinconia e la tristezza nei nostri cuori,  
pur consapevoli che avevamo avviato un percorso che non si  

sarebbe più interrotto. Alla fine di questa esperienza, ci siamo  infatti 
trovati d’accordo nel sostenere che è molto di più quello che 
abbiamo ricevuto dai bimbi di quello che abbiamo dato loro e che 
siamo pronti e felici di poterli riabbracciare il prossimo anno; li 
aspettano  a Borgotaro  tutti quei cittadini che si riconoscono in 
questa iniziativa di grande valore sociale. 

Si ripeterà l’impegno delle 
Associazioni , dei tant i 
volontari e la spontanea e 
generosa partecipazione di 
t u t t a l a C o m u n i t à , i n 
particolare della Parrocchia 
che l i ha ospi ta t i una 
settimana nella Colonia di 
Marina di Massa,  ma anche 
dei commercianti che hanno 
d o n a t o o s c o n t a t o i l 
quotidiano necessario.  
Credo che questo progetto 
abbia due scopi essenziali: 
t e r a p e u t i c o p e r c h é l a 
permanenza da noi permette 
al bambino di eliminare al 
50% del cesio assorbito dal 
loro organismo a causa delle 
radiazioni post-Chernobyl, 
sociale perché il periodo 
passato in un ambiente 
sereno e accogliente, offre 
inestimabili benefici dal punto di vista psicologico ed affettivo ai 
bambini  che spesso vivono  negli internati e orfanotrofi. 
Di Chernobyl e se ne parla purtroppo solo in occasione 

dell’anniversario. 
U n i n c i d e n t e 
nucleare è però un 
even to che ha 
c o n s e g u e n z e 
d i s a s t r o s e p e r 
m i l l e n n i , 
ricadendo quindi 
s u m o l t e 
generazioni. La 
r a d i o a t t i v i t à 
rimane nel terreno 
e quindi nei cibi 
per molto tempo; 

perciò i bambini 
necessitano di periodi di allontanamento che consentano loro una 
naturale depurazione dell’organismo. Per questo motivo 30.000 
bielorussi sono ospitati ogni anno in vari paesi del mondo.

Maria Teresa Ferrari
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Se vi capita di visitare la nostra sede, potrete ammirare le nuove 
ambulanze. 
Usare dei mezzi nuovi, curati e ben attrezzati è sicuramente un bene 
per qualunque cittadino, sia in caso di emergenza sanitaria che di 
trasporto sociale o ospedaliero. 
Ma c’è un pensiero che ha sfiorato tutti almeno una volta: “Ma quanti 
soldi hanno speso? Dove li hanno presi?” 
L’Assistenza Pubblica Volontaria di Borgotaro Albareto vive grazie 
alla generosità delle persone: Volontari e Soci. 
Ma c’è un ente privato che emerge per il sostegno dato negli ultimi 
anni: La Fondazione Cariparma. 
Ogni anno la Fondazione Cariparma stanzia fondi al mondo del 
Volontariato, con particolare attenzione ai progetti provinciali che ne 

fanno domanda. 

Dal 2011 ad oggi la Fondazione ha collaborato a tre dei nostri progetti: 
L’acquisto dell’automatica Borgotaro 30 e di due ambulanze 4x4 
attrezzate per l’emergenza. Progetti ambiziosi e costosi che 
difficilmente si sarebbero potuti realizzare. Senza questi contributi la 
nostra Pubblica non sarebbe così evoluta ed attrezzata. 

L’Assistenza Pubblica ogni anno si impegna a relazionare l’uso di 
questi veicoli acquistati, giustificando così la bontà del progetto di 
collaborazione. (Scriviamo quanti km e quali viaggi abbiamo 
percorso, cosi la Fondazione controlla il nostro lavoro). 
Io credo che, in questa Italia tanto disprezzata, questo sia un esempio 
del ben fare.  Per noi Volontari non è solo un mero apprezzamento 
economico, ma anche umano se un ente, una persona o una 
Fondazione crede in noi allora ci sentiamo incoraggiati a continuare 
nella nostra missione. 

Ogni anno, ogni giorno ringraziamo i cittadini che ci donano la quota 
annuale e la loro fiducia, oggi in questa pagina ringraziamo la 
Fondazione Cariparma che crede in noi e nel Volontariato. 

Chi è la Fondazione Cariparma ? 
 
è una persona giuridica di diritto privato, senza fini di lucro, con piena 
autonomia statutaria e gestionale, che svolge la propria attività 
destinando a scopi di utilità e di promozione sociale il reddito 
proveniente dagli investimenti del proprio patrimonio. La Fondazione 
nata nel 1991 indirizza la propria azione prevalentemente nel territorio 
della Provincia di Parma, dando così ideale continuazione all’attività 

di “beneficenza e promozione del territorio” istituzionalmente svolta 
per quasi un secolo e mezzo dalla Cassa di Risparmio di Parma. 

Con quali finalità e con quali strumenti agisce ? 
La missione che la Fondazione si è data è quella “di accrescere il 
benessere sociale della Comunità parmense” attraverso l’erogazione di 
risorse finanziarie e contribuendo alla definizione delle azioni e degli 
interventi dei quali la Comunità necessita. 

L'attività attuale della Fondazione consiste prevalentemente nella 
concessione di contributi finanziari su progetti promossi da terzi, non 
rinunciando peraltro a sperimentare forme di intervento diretto a 
beneficio del territorio e della collettività; entrambe le modalità di 
intervento, peraltro, sono finalizzate a promuovere condivisione e 
conoscenza dei bisogni sociali ed a suscitare disponibilità e 
collaborazione per la loro soluzione.  

L'attività prerogativa è regolamentata da un Disciplinare per l'accesso 
agli interventi erogativi. 

L’agire della Fondazione è guidato e sostenuto dai seguenti valori: 

• Trasparenza: che si esplica comunicando alla Comunità di       
riferimento gli obiettivi perseguiti ed i risultati raggiunti con 
l’attività svolta, nonché consentendo alla Comunità stessa di 
contribuire alla definizione degli obiettivi. 

• Efficacia: cui la Fondazione tende costantemente per       

assicurare alla Comunità di riferimento la piena e reale 
utilità sociale delle risorse finanziarie erogate. 

• Innovazione: consistente nella piena disponibilità ad       

adottare modalità non tradizionali di soluzione dei problemi 
e di soddisfacimento dei bisogni, in grado di rappresentare 
nuove vie per l’accrescimento del benessere sociale.  

Come sta assolvendo alla propria Missione ? 

Dall’inizio della sua attività al 31/12/2014 ha deliberato contributi per 
circa 400 milioni di euro (466 milioni di euro circa a parità di 
potere d’acquisto); beneficiarie di tali risorse sono state tutte le 
categorie dei soggetti giuridici che possiedono i requisiti stabiliti dalla 
legge, operanti in tutto il territorio provinciale e, in occasione di 
particolari situazioni di emergenza o di vicinanza di relazione e di 
rapporti, anche realtà operanti a livello nazionale o al di fuori dei 
confini nazionali. 
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Con il pensiero rivolto a tutti gli amici 
del Centro Italia, che vivono un terribile 
periodo a causa del Terremoto, vogliamo  
ricordarVi che  nei brutti momenti molto 
spesso nascono amicizie incredibili, come 
quella che viviamo quotidianamente con 
gli amici della Croce Blu di Mirandola 
con i quali abbiamo condiviso gioie e 
dolori di un terremoto disastroso nel 
2012.

Un anno fa ho 
iniziato la mia 
esper ienza da 
v o l o n t a r i a i n 
A s s i s t e n z a 
P u b b l i c a , 
sperando così di 
poter contribuire 
a questo servizio 
così importante 
p e r l a 
collettività. 
Q u a n d o m i 

hanno proposto il servizio civile, ho aderito con entusiasmo, 
pur consapevole della notevole responsabilità a cui sarei 
andata incontro per poter gestire al meglio la mia famiglia ed 
il mio impegno. 
Credo però che chi si impegna al servizio della collettività 
sappia benissimo quali e quanti sacrifici richieda e penso che 
tutti noi, sia volontari sia noi ragazzi del servizio civile, lo 
facciamo perché sappiamo quanto sia utile il nostro “lavoro”. 

In questo anno di servizio civile saremo in quattro ragazzi e 
ragazze, io, Vlad, Jessica e Katia. Abbiamo già iniziato a 
lavorare insieme e stiamo imparando a conoscerci. 
C'è una cosa fondamentale che ci accomuna, la voglia di 
aiutare il prossimo. 
L'Assistenza Pubblica ci fornisce la formazione necessaria per 
svolgere al meglio il nostro compito, ma noi dobbiamo 
mettere il cuore in ciò che facciamo, perché a noi si 
richiedono ruoli diversi. 
Non sempre è solo esclusivamente un discorso di emergenza-
urgenza fisica, ma spesso anche morale, poiché il malato 
necessita anche di sostegno e conforto ed in un mondo così 
avido di comprensione, un gesto e una buona parola possono 
alleviare un poco la sofferenza. 
Il volontariato,così come il servizio civile, arricchisce chi lo 
pratica, ci rende più umani e più disponibili verso il prossimo. 
Ci piacerebbe veder aumentare sempre più le persone che si 
avvicinano al mondo del volontariato e ragazzi al servizio 
civile, tornando così a quel concetto di impegno sociale che ci 
aiuti a migliorare la società.

Un abbraccio e un saluto con l'ultimo  
incontro pre-Natalizio di novembre.  

Buone Feste a tutti !

qualcosa di molto particolare ci unisce
Ambra Usai

Il volontariato,così come il servizio civile,   
                         arricchisce chi lo pratica.
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Magnifica Borgotaro

GRAZIE A TUTTI
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Resoconto Cassa Amatrice nel Cuore 

Page 1 Borgo Val di Taro, 8 Ottobre 2016

Offerte Serata € 1.405,81 Bombole Gas € 192,72
Incasso Cucine Serata € 5.685,00 Savani Mirco € 252,45
Offerta Classe del 90 € 100,00 Macelleria Tony € 180,00
Offerte Cittadini Dopo festa € 100,00 Volantini Pubblicità € 67,00
Offerta Punto Casa € 80,00 Parmacart Plastica € 188,86
Offerta 2mm shop € 80,00 Ferramenta Franza € 108,59
Infiniti gusti € 67,00 Pasta Barilla Extra € 67,00
Forno Binacchi Sandro € 100,00 Stampa Tovaglie Carta € 120,00

€ 7.617,81 € 1.176,62
€ 6.441,19

Macelleria Brattesani Maria  

Intrattenimento Musicale

ENTRATE SERATA USCITE SERATA

UTILE SERATA 

DITTE CHE HANNO CONTRIBUITO ALLA MANIFESTAZIONE
Conad Avalli Tutti i prodotti per cucinare
Savani Mirco Ricavato della Porchetta al netto spese
Macelleria Tony Ricavato della Porchetta al netto spese

Prodotto Macelleria (15/20 kg Salsiccia)
Forno Achille Perazzi Pane per la serata
Forno Fortunati Pane per la serata
Forno Volpi Pane per la serata
Non solo pane Pane per la serata
Forno Binacchi Sandro Pane per la serata
Alimentari Costella e Murena Pane per la serata e prodotti  x cucinare
Punto Casa Tovagliette Carta + prodotti plastica
Manfredi 2mm shop Tovagliette Carta + prodotti plastica
Gelateria Da Beppe Vino per Serata (40 Bottiglie)
Bar Centrale Vino per Serata (18 Bottiglie)
Tamburini Bibite Vino per Serata (60 Bottiglie)
Supermercato Carrefour Pasta Barilla Extra
Casalinghi Lusardi M. Rosa Fiore e addobbi Tavoli

Nunzitini Gino e Figlio Movimento Container cucina
Elena Giorgi

Surgelati Vignali Marisa Prodotti Alimentari x cucina
Fotografica Tambini Cecilia Buoni cassa + Volantini e stampe varie
Ditta Norda Bottiglie Acqua x cena
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La nostra associazione in 35 
anni di attività ha permesso a centinaia e centinaia di persone di conoscersi e far si che 
potessero impegnarsi per il prossimo nel volontariato, uno di questi era Luigi Brigati  un 
volontario schivo e gentile, non amava mettersi in evidenza ma puntualmente svolgeva il 
suo servizio con precisione e puntualità. Purtroppo nei primi giorni di novembre ci ha 
lasciato, ha dovuto lasciare la nostra associazione per problemi di salute, ma il suo impegno 
era continuato anche con gli alpini, Luigi era uno delle centinaia di volontari che 
quotidianamente si impegnava in pubblica e che molti di voi non avevano notato, perché a 
volte sono proprio queste le persone più importanti per noi. Persone che si impegnano 

giornalmente a garantire un Viaggio o semplicemente  il servizio al centralino.  Grazie Luigi 

Grazie Ragazzi

Vorremmo inoltre ricordare un’altra persona di grande generosità e disponibilità; Carlo Orsi, volontario di Albareto,  
ringraziandolo del suo impegno e del suo lavoro svolto in pubblica. Vorremmo anche scusarci con la famiglia perché, 
purtroppo per una nostra dimenticanza, in occasione del 35° di fondazione, non lo abbiamo ricordato come si deve. Una 
grave dimenticanza non voluta ma che giustamente qualcuno ci ha fatto notare; e allora Grazie per il tuo impegno, 
dedizione e amore per la nostra pubblica! Ricordo che all'entrata in pubblica, salutava tutti e poi si sedeva a leggere il 
giornale quasi a non voler disturbare, ma lui come gli altri era indispensabile per il servizio che svolgeva.  

Grazie Carlo e scusaci ancora per non averti salutato come si deve, ricorda che Sarai però sempre nel Cuore di chi ti ha 
conosciuto e con te ha condiviso il servizio. 
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Perché pagare il Tesseramento ?

CASSA DI RISPARMIO PARMA                                        
IT80X0623065660000035638057  

Il pagamento potrà essere effettuato, PRESSO LA NOSTRA SEDE  
e presso tutti gli sportelli bancari e postali, utilizzando il bollettino allegato. 

Oppure collegandosi al sito www.apborgotaroalbareto.it 

BANCA PROSSIMA (presso Banca Monte Parma): 
IT59R0335901600100000076764

BANCA POPOLARE DELL'EMILIA ROMAGNA 
IT75M0538765660000000007048

Tutti gli anni arrivano a casa bollette e tasse da pagare, il Tesseramento della Pubblica non è una 
tassa.  
E' un atto di civiltà. Il Volontariato non ha il sostegno economico dello Stato. Le persone che 
dedicano il proprio tempo libero ad aiutare gli altri, non sono pagate, ma hanno bisogno di mezzi, 
attrezzature e di tutta una serie di cose che costano.  

Solo il tuo aiuto è fondamentale per continuare il lavoro iniziato 35 anni fa da un gruppo di 
Volontari che aveva già allora visto il bisogno dei più deboli e aveva fondato l'Assistenza 
Pubblica.  

L'Assistenza Pubblica non è cosa scontata, è un lusso che lo Stato non può permettersi, solo il 
contributo di tutti è la fonte umana ed economica per continuare la missione del bene comune.  
I nostri bilanci sono a tua disposizione e ti invitiamo a venirci a trovare in via Torresana per 
vedere come lavoriamo. E magari potresti decidere anche tu di fermarti qualche ora a settimana.  

Per diventare soci si può pagare con il bollettino postale allegato, in banca (Cariparma, Banca 
Popolare Emilia Romagna e Banca Monte), oppure on line dal sito internet con Paypal. 
Naturalmente rimane la possibilità di pagare direttamente presso il nostro centralino in sede.  
Le offerte sono deducibili fiscalmente.  
I centralinisti della Pubblica sono a disposizione per chiarimenti.
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I ragazzi del centro Arcobaleno insieme alle famiglie ed a tutto il 
personale Auroradomus augurano ai cittadini dei comuni di 

Borgotaro ed Albareto i migliori auguri per le prossime 
Festività Natalizie
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